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LO SPORTLunedì 15 giugno 1998 12l’Unità

TOTOCALCIO
CAGLIARI-CHIEVO X
F. ANDRIA-SALERNITANA X
FOGGIA-ANCONA X...............................................................................................

GENOA-PADOVA 1
MONZA-PERUGIA 2
PESCARA-REGGIANA 1...............................................................................................

REGGINA-VENEZIA X
TORINO-LUCCHESE 1
TREVISO-C. DI SANGRO 1...............................................................................................

VERONA-RAVENNA 1
FIDENZA-CAMAIORE 1
NARNESE-JESI 1
MILAZZO-SCIACCA 1...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 5.354.939.488

QUOTE: ai «13» L. 2.001.000
ai «12» L. 114.500

COMBINAZIONE
2 5 7 12 16 19 23 30

(2) Caerano-Bassano 6-2 (8)...............................................................................................

(5) Castelfranco-Pavullese 2-3 (5)...............................................................................................

(7) Fasano-Cirò 3-2 (5)...............................................................................................

(12) Imolese-Riccione 0-10 (10)...............................................................................................

(16) Noicattaro-Rotonda 2-6 (8)...............................................................................................

(19) Ragusa-Igea 2-4 (6)...............................................................................................

(23) Sanvitese-Pievigina 3-2 (5)...............................................................................................

(30) Verona-Ravenna 4-2 (6)...............................................................................................

MONTEPREMI: L. 6.981.263.957

Agli «8»: L. 279.250.000
Ai «7»: L. 1.722.100
Ai «6»: L. 53.600

TOTIP
1 1) Up di Poggio 2

CORSA 2) Uxer Lb X
2 1) Titiritero 2

CORSA 2) Sally Cloud Db 1
3 1)Talpa Europea X

CORSA 2) Tridacna 2
4 1) Tris d’Asolo 1

CORSA 2) The Best Way Gst X
5 1) Memphis Laukko 1

CORSA 2) Avanti 2
6 1) Rought Guy 1

CORSA 2) Perfect K X
1) Antonella N. 11

CORSA + 2) Lady Sliverados N. 8
MONTEPREMI: L. 1.061.660.950
nessun «14»
ai 20 «12» L. 13.270.000
ai 382 «11» L. 694.000
ai 3.322 «10» L. 79.000

Gli spareggi C1
a Ternana
e Cremonese
Per l’accesso alla serieB ‘98-’99a
Perugia, la Cremoneseha battuto
il Livorno1-0 dopo i tempi
supplementari (118‘ Guarneri) e
adAncona laTernana ha
sconfitto la Nocerina 1-0dopo i
tempi supplementari (102‘
Arcadio). Salgono in C1,dopo i
supplementari, il Cittadella (0-0
conla Triestina), l’Arezzo (2-1
allo Spezia, 1-1al 90’). Entro i
tempi regolamentari il 2-1 del
Crotonesul Benevento.

L’ultimo spareggio per la
risalita in A si era verificato
nella stagione 93-94, tra
Padova e Cesena. Stavolta
il «braccio di ferro 3»
coinvolge Torino e
Perugia, le squadre che
hanno alimentato quella
nube di veleni transitata
dalla A alla B, forse per una
malinterpretata par
condicio che le istituzioni
federali e della Lega non
sono riuscite ad isolare.
Dunque, a sole due
settimane dagli scontri
umbri che hanno
provocato uno strascico in
carta bollata, due
specialiste in rincorse si
ritroveranno di fronte.
Stavolta in campo neutro. I
granata avrebbero gradito
il Dall’Ara di Bologna o una
discesa a Firenze. Ma né la
prima, né l’altra sede
appaiono praticabili. Così
nel gioco delle esclusioni, la
Lega si ritrova con in mano
la carta Reggio Emilia,
gradita a tutti. E di fronte si
ritroveranno anche i due
presidenti Vidulich e
Gaucci, che nell’ultima
circostanza hanno
mostrato di poter scrivere
a quattro mani
un’antologia del fair-play.
E, in proposito, il numero
uno granata ha avvertito il
collega che «dopo le
dichiarazioni della società
perugina, non farà
sicuramente il primo
passo». Decisione coerente
e saggia. In fondo, in
materia di aggancio è a
Gaucci che spetta l’Oscar...
Lui, Vidulich, genio della
strategia psicologica al
limite, può aspirare alla
Palma dell’imprevidenza
mista a riconoscenza per
come, a campionato in
corso, ha liquidato Reja a
favore del declassato
Mondonico. Davvero una
scelta di tempismo, se il
Toro dovesse rimanere
dov’è. [Mi.R.]

L’ombra
di Reja
sui conti
granata

Vittoriosi su Lucchese e Monza, torinesi e umbri finiscono a pari punti: sabato spareggio

Coda promozione
per Toro e Perugia

15SPO05AF02

TORINO. Rimane una luce accesa
in serie B. E la sofferenza rimane un
conto aperto per il Toro. Trentotto
partite non sono state sufficienti a
deciderne l’ascesa in A. La partita di
ierivissutainsimultaneaconquella
di Monza, ha formalizzato ciò che
era abbondamente previsto alla vi-
gilia. Adesso sull’ambiente, tifosi,
società e squadra, grava l’incognita
dello spareggio con il Perugia. No-
vanta minuti all’ultimo respiro, co-
me nell’ultimo capitolo scritto sul-
l’impulso di un’emozione di un
thriller mozzafiato. Dal verdetto, il
vecchio cuore granata saprà se, do-
po due anni di Purgatorio, le imma-
gini della serie A andranno ancora
unavoltaindifferitaoinpresadiret-
ta. Sabato prossimo, con tutta pro-
babilità nel catino dello stadio Gi-
glio di Reggio Emilia (la decisione
verrà ufficializzata oggi o domani),
ilnodogordianosaràsciolto.

Che Toro sarà? Non lo sappiamo.
Di sicuro, non potrà avere grandi
implicazioni e parentele con quello
visto al Delle Alpi contro la Lucche-
se.RejaeilpresidenteVidulich,adi-
stanza e in diversi momenti del do-
po partita, hanno messo in relazio-
ne la magra performance con la ca-
duta di stimoli e di concentrazione
una volta bucata la difesa toscana.
«Sabato sarà un Toro diverso», si è
detto sicuro il presidente. Diverso
come, non lo ha però spiegato. Vi-
dulich, rimasto dietro le quinte ad
espiare l’ingaggio iniziale del tecni-
co scozzese Souness, è ritornato in
primafilaall’iniziodiprimavera,se-
guendo l’impulso tutto italico di
correre insoccorsodeivincitori.Ma
ha sbagliato tempo: tra il Toro e la
promozione si è frapposto il Peru-
gia. Oforse soloGaucci.Cheèpoi la
stessacosa.

La cronaca di ieri comincia e fini-
sce allo scoccare delle 16,43, dal
goal-capolavoro di Ferrante (18ø
centro incampionatoper ilbomber
granata) su assist di Lentini dalla si-
nistra. Il centroavanti, affetto da un
preoccupante solipsismo per gran
parte della gara, aggancia una palla
al volo, con un tocco morbido aggi-
ra il diretto avversario e con una
staffilita conclude a fil di palo, im-

prendibile per Squizzi. Da quel mo-
mento, il confronto è diventato un
magazzino delle speranze granata.
Speranze che obbedivano più al
fantacalcio che alla realtà dei fatti.
L’attesa di una notizia-bomba da
Monza si è bruciata alle 17 e 39, al
goal di Rapajc che ha sanzionato lo
spareggio. Il raddoppio perugino è
sembrato di complemento, alla
stregua delle occasioni-sporche che
il Toro ha cercato sull’abbrivo di un
match che andava a morire di ine-
dia, a spegnersi nella mediocrità.
Un match pro-forma, mai cattivo,
né incattivitosi in corso d’opera e
nelquale l’arbitroTombolinihafat-
to da comparsa, catechizzando co-
me un buon curaro di campagna
qualche ruvidezza di troppo, qual-
che «ceretta» in profondità alle ca-
viglie che si consumava nelle zone
limitrofedell’areadirigore.

Zone in cui bazzicavano soprat-
tutto Ferrante, tenuto in stretta sor-
veglianza da sorvegliato Montana-
ri,edallaparteoppostaPaci,omolo-
go bomber in cerca di gloria al mo-
violone... Segno dell’interesse ri-
dotto dei toscani paghi di un cam-
pionato in cui la salvezza è diventa-
ta il punto massimo di arrivo e la
quintessenza del ridimensiona-
mento coatto delle ambizioni. Cer-
to, dal Toro Edoardo Reja avrebbe
voluto una prova d’insieme in ver-
sione anti-Perugia. Una richiesta
dovuta, forse necessaria per ripassa-
re lezionicheincampionatohanno
avuto pocheoccasionidi superare il
purostadioteorico.Ilgioco,illimite
principale di una squadra mal con-
gegnato ad inizio stagione e peggio
assemblato dall’inesperto (per le
panchine italiane)Souness.Unaca-
tenadierroricuiRejahapostounar-
gine,nonrimedio.Onondeltutto.

Contro la Lucchese, la caduta di
idee si è riproposta intatta a quella
del pareggio con il Chievo, diversa
solo nella capacità di divorare la di-
sperazione a vantaggio di un sup-
plemento di fede, e prim’ancora, la
sconfitta di Castel di Sangro, vero
snodo della promozione mancata
neiterminiordinari.

Michele Ruggiero

La sferzata di Gaucci
Tre miliardi di premio

Luciano Gaucci, presidente del Perugia, non bada a spese. Tre
miliardi per la promozione in A: tanti ne ha promessi alla sua
squadra il vulcanico primo dirigente del club umbro. L’«offerta» è
arrivata prima della partita di ieri contro il Monza. Miglior
«sferzata» i giocatori perugini non avrebbero potuto ricevere, e
infatti bisogna riconoscere che hanno fatto di tutto per
soddisfare Gaucci, le loro ambizioni e anche quelle del loro conto
in banca. Netta la vittoria perugina sul Monza, ma il
contemporaneo successo del Torino ha rinviato il discorso
promozione allo spareggio contro i granata. I giochi sono ancora
aperti e sabato prossimo (a Bologna?) ci sarà lo scontro che vale
una stagione. La promessa di Gaucci resta.

Il presidente del Perugia Luciano Gaucci

Il pari col Chievo (2-2) consegna ai sardi la promozione. Il tecnico portato in trionfo

Cagliari, serie A di Ventura
CAGLIARI. Il Cagliari corona il so-
gno inseguito per un anno (era il 15
giugno 1997 quando retrocesse in
«B» dopo aver perso lo spareggio di
Napoli col Piacenza) ma lo fa soffren-
dofinoalfischiofinaledelsignorPel-
legrino che arriva quando i tifosi so-
no già in campo per festeggiare il ri-
tornoinserie«A»deipropribeniami-
ni. Ai sardi bastava un punto per ave-
re la certezza matematica della pro-
mozione ma il 2-2 finale col Chievo
Verona non è stato il frutto di una
partita «tranquilla». Passati in van-
taggio al 12‘ del primo tempo con
l’uomo-simbolo di quest’anno, Ro-
berto Muzzi, capocannoniere con 17
gol, i rossoblù non sono riusciti a
scrollarsi di dosso la tensione che
sembrava attanagliare la squadra. A
accentuarla è arrivato al 12‘ della ri-
presa ilgoldegliospiticonMarazzina
(deviazione di testa su corner di Zan-
chetta). A quel punto la paura è di-
ventata quasi palpabile, con Villa e
compagni fermi nella propria tre-

quartipreoccupatiunicamentedive-
der passare il tempo e condurre in
porto il risultato utile. L’incubo è
sembrato risolversi al37‘quandoCa-
vezzi ha segnato il gol del 2-1 con un
grandestroalvoloda25metri.L’urlo
di gioia dei tifosi si è però strozzato
quasi subito perché sulla rimessa in
gioco il Chievo ha pareggiato con
unaconclusionediCerbonedal limi-
te. La partita è praticamente finita lì.
Al fischio di chiusura giocatori denu-
dati e portati in trionfo dai propri ti-
fosi.

Il ritorno del Cagliari sul palcosce-
nico della serie A è senz’altro merito
dialcunigiocatoridilivellosuperiore
peril torneocadetto(vedil’accoppia-
ta Muzzi-Silva, autori di 30 gol, più
dellametàdiquellidellasquadra)ma
il vero artefice della promozione è
Giampiero Ventura, un tecnico in
ascesa, alla terza promozione conse-
cutiva dopo le due cavalcate dalla C1
alla B e dalla B alla A sulla panchina
del Lecce. Eppure le premesse non

erano state rosee. Alla traumatica re-
trocessione dopo lo spareggio di Na-
poli col Piacenza, era seguito l’addio
di Carlo Mazzone e il travagliato arri-
vo di Ventura (il presidente del Lecce
non voleva svincolare il tecnico) con
piùdiunaperplessitàsullaconviven-
za con un personaggio vulcanico co-
me il presidente del Cagliari Massi-
mo Cellino. Senza considerare un
certo scetticismo per l’operazione di
largo rinnovamento dell’organico
(soloseiconfermatidellaformazione
retrocessa) che si è dimostrato alla
lungavincenteperchébasatosulpre-
supposto che la B va affrontata con
giocatorida«serieB».Ventura,conla
sua tranquillità e quel predicare che
tutto si sarebbe deciso negli ultimi
due mesi, ha saputo cementare il
nuovo gruppo e smussare le tensioni
dei momenti difficili, ottenendo dal-
la squadra un rendimento costante,
senza «picchi» ma anche senza cla-
morose cadute a parte gli affanni fi-
nali.

La Salernitana
batte il record
dei punti: 72

Con il 2-2 ottenuto ieri sul
campo della Fidelis Andria,
la Salernitana ha ottenuto
il primato dei punti totali:
72. Il record precedente
(71) apparteneva al
Piacenza che vinse il
campionato 1994-95.
Per la Salernitana di Delio
Rossi 19 vittorie, 15
pareggi e 4 sconfitte e
anche il maggior numero
di gol realizzati: 65 di cui 21
messe a segno da Marco Di
Vaio, il capocannoniere del
torneo.

Motomondiale, Gp di Spagna: Biaggi «elimina» Doohan nelle 500, successo a Checa

Exploit Cecchinello, Cadalora sfortunato
Nelle 250 cadono Rossi e Capirossi, vince in solitudine il giapponese Harada (Aprilia), leader della classifica.

Ciclismo, il russo domina sulle salite del Giro dell’Appennino

Tonkov bis sulle «streghe»
JARAMA (Spagna). Gioia e lacrime
per Lucio Cecchinello che è riusci-
to a conquistare a 28 anni il suo
primo successo iridato. Poco im-
porta che la sua vittoria nelle 125
sia stata favorita da una collisione
fra Manako e Giansanti che ha eli-
minato entrambi, resta la bella
impresa del pilota bolognese che
per l’emozione della sua prima
volta ha cominciato a piangere
quando ha visto profilarsi il tra-
guardo. Nella 500, solo l’ammuto-
lirsi della sua Yamaha ha negato a
Luca Cadalora la possibilità di
contendere la vittoria allo spagno-
lo Carlos Checa. Soltanto sesto
Max Biaggi, sempre alle prese con
i problemi della sua Honda. Nella
250, pur senza monopolizzare il
podio, l’Aprilia ha continuato a
dettar legge con Tetsuya Harada
indiscusso vincitore e Loris Capi-
rossi, terzo alle spalle di Ukawa
dopo una furibonda rimonta.

La combattuta gara delle 125 si
è risolta con un clamoroso colpo
di scena al penultimo giro: il giap-
ponese Tomomi Manako si è po-
sto di traverso in curva per un gri-
paggio del motore della sua Hon-
da e Mirko Giansanti, che aveva
guidato a lungo la corsa, non ha

potuto far nulla per evitarlo. La
duplice caduta ha lasciato così via
libera a Lucio Cecchinello. Sul se-
condo gradino di un podio inspe-
rato è salito Marco Melandri, che
ha preceduto il giapponese Hi-
royuki Kikuchi, sostituto dell’in-
fortunato Ueda. Per il quindicen-
ne ravennate del Team Benetton
si tratta del 30 podio consecutivo.

Luca Cadalora è stato lo sfortu-
nato protagonista del sesto ap-
puntamento stagionale delle mez-
zolitro. Ha vinto lo spagnolo Car-
los Checa su Honda seguito dal
giapponese Norifume Abe su Ya-
maha. Max Biaggi ha dovuto ac-
contentarsi del sesto posto dopo
essersi toccato con Michael Doo-
han al primo giro. L’australiano è
finito a terra ed è stato costretto al
ritiro. Luca Cadalora ha inseguito
Checa ma un tentativo di sorpasso
è fallito contro un muro e poco
dopo l’italiano ha dovuto abban-
donare per un guasto al motore
della sua Yamaha. In classifica
Biaggi sale al seocndo posto spiaz-
zando Doohan relegato al quarto.
Il modenese ha dato sfoggio di
classe e determinazione insidian-
do fino alle ultime battute il pri-
mato dello spagnolo Checa. Poi la

sua Yamaha ha ceduto e per Cada-
lora non c’è stato nulla da fare se
non rientrare ai box. Negativa la
gara di Biaggi (il romano non è
riuscito a risolvere i problemi
emersi nelle prove di ieri) anche se
l’involontario incidente con cui
ha eliminato Doohan alla prima
curva gli ha consentito di conser-
vare il secondo posto in classifica
iridata alle spalle di Alex Criville,
oggi quinto. Nella 250, l’Aprilia
ha continuato la serie positiva pur
senza centrare la terza tripletta.
Nel giorno del suo 280 complean-
no Harada ha festeggiato vincen-
do la terza gara stagionale. Il suc-
cesso gli consente di guidare la
classifica iridata con ampio margi-
ne su Capirossi. Anche perché
questi, terzo alle spalle di Ukawa,
ha sprecato la pole toccandosi con
Olivier Jacque al terzo giro.

Il francese è finito a terra men-
tre Capirossi è riuscito a conserva-
re l’equilibrio e a prodursi in una
furiosa rimonta dalla 15/a posizio-
ne che gli ha consentito di acciuf-
fare la coda del podio. Peggior sor-
te è toccata a Valentino Rossi. Il
pesarese ha imboccato dapprima
un bel dritto, sempre al terzo pas-
saggio, poi la via dei box.

PONTEDECIMO (Genova). Pavel
Tonkov si ripete e vince per la se-
conda volta coinsecutiva il Giro
dell’Appennino. Vince con le ma-
ni al cielo, coronando un’azione
solitaria iniziataaventichilometri
dalla conclusione. Sette giorni do-
po aver perso il Giro d’Italia ad
opera di Pantani, il russo che abita
in provincia di Bergamo torna a
sorridere. Un sorriso appena ab-
bozzato , per la verità nessuna vo-
glia diparlaredel recente passatoe
una precisazione: «Ho trascorso
una settimana con una contrattu-
ra alla gamba sinistra che sabato
scorso mi ha impedito di forzare
nella cronometro di Novi Ligure.
Qualcuno,vedendomi all’80posto
nella Coppa delle nazioni, avrà
pensatocheerounuomodistrutto
nelmoraleenel fisico.Nossignori.
L’Appenninoètralecorsepiùbelle
e più valide. Volevo rivincere e ce
l’hofatta...».

Sì,unabellacorsa,permegliodi-
re una classica che non appartiene
al mondo dei ricchi, che sta in pie-

di per la passione e i sacrifici di To-
masino Morgavi e dei suoi tenaci
collaboratori. Sfogliando il taccui-
no in una domenica di chiaroscu-
ri, di paesaggi liguri immersi in un
verde intenso, della stretta statale
che si inerpica sulla catena che se-
para la pianura dal mare attraver-
sando le migliori terre delvino per
raggiungere quelle degli ulivi, le
prime citazioni sonoper Frigo e Di
Biase, a lungo inavanscopertacon
un vantaggio massimo di 6ì15” ed
entrambi compensati da sostan-
ziosipremivolanti.

Dueuominialcomandoper116
chilometri, giusto fino in prossi-
mità della Bocchetta dove è vera
lotta,dovesuquellachevienedefi-
nita la salita delle stregheper i suoi
gradini che mordono e che an-
nientano, emergono Tonkov,
Guerini,Rebellin,Sgambelluri,De
Paoli, Piepoli, Lanfranchi, Shefere
Dotti. Il più attivo è Tonkov che
ben sostenuto dal compagno di
squadraLanfranchicercaripetuta-
mente di tagliare la corda. Non ci

riesce Pavel, ma i suoi colpi di pe-
dale stancano gli avversari, inca-
paci di rispondere quando il capi-
tano della Mapei attacca nuova-
mentesullerampedellaCastagno-
la.EcosìTonkovarrivaincimacon
48”e,passatalapauraperunalieve
sbandata in discesa, porta il suo
vantaggioa1’25”suiGiovi.Il resto
è un tuffo su Pontedecimo, è una
picchiata che il fuggitivo può af-
frontare tranquillamente, senza
rischiare,sicurodipoterandaresul
palco del trionfo. Buon secondo
Lanfranchi a 38”, terzo Rebellin a
44”, quarto Dotti, quinto Guerini,
sesto Shefer, settimo De Paoli, ot-
tavo Sgambelluri, nono Piepoli
che ha realizzato il miglior tempo
nella scalata della Bocchetta con
21’58” (2” in più del primatista
Pantani). In decima posizione Fa-
resin con un ritardo di 1’17”. Una
bellacorsa, ripeto,eunTonkovde-
gno degli applausi di un grandissi-
mopubblico.

Gino Sala

Ma Max
resta
secondo

JARAMA. Classifiche
motomondiale dopo Gp di
Spagna. Classe 250: 1.
Tetsuya Harada (Gia/
Aprilia) 104 punti; 2. Loris
Capirossi (Ita/Aprilia) 90; 3.
Tohru Ukawa (Gia/Honda)
62; 4. Valentino Rossi (Ita/
Aprilia) 60. Classe 125: 1.
Kazuto Sakata (Gia/Aprilia)
111 pt; 2. Tomomi Manako
(Gia/Honda) 81; 3. Marco
Melandri (Ita/Honda) 72; 4.
Masao Azuma (Gia/Honda)
59; 5. Lucio Cecchinello
(Ita/Honda) 53. Classe 500:
1. Alex Criville (Spa) 103 pt;
2. Max Biaggi (Ita) 96; 3.
Carlos Checa (Spa) 95; 4.
Mich Doohan (Aus) 90.


